
Sovranità Energetica - Proposte del Distretto di Economia Solidale Altro Tirreno

Prima possibilità: scegliere il fornitore del servizio elettrico e l’offerta che sviluppa la 
produzione di energia elettrica con fonti rinnovabili

Un primo elemento di consapevolezza del cittadino sensibile alla problematica del contrasto al cambiamento 
climatico e alla riduzione delle emissioni di CO2 deve riguardare il mix delle fonti usate per la produzione 
dell’energia elettrica che il fornitore gli offre con il contratto di servizio.
Chi è già passato al mercato libero può aderire alle offerte che prevedono un mix energetico con 100% di 
produzione rinnovabile. Chi invece è ancora agganciato al mercato di maggiore tutela, ancora possibile fino 
al gennaio 2024, avvalla un mix energetico interamente prodotto con fonti fossili. Il suggerimento quindi è di
passare al più presto al cosiddetto “mercato libero” per poter scegliere un fornitore 100% rinnovabile.
Con la costituzione dell’associazione nazionale di secondo livello  CO-Energia, alla quale aderiscono DES, 
GAS o associazioni, e dal 2021 anche il DES AT, sono disponibili convenzioni con due operatori del servizio 
elettrico, Dolomiti Energia, spa di enti pubblici, e la cooperativa èNostra che offrono energia 100% 
rinnovabile. Questo è il suggerimento del DES Altro Tirreno.
Facendo un contratto con questi fornitori e registrandosi come aderenti alla convenzione con CO-Energia si 
alimenta anche un fondo di solidarietà che finanzierà progetti legati all’economia solidale: 8€/anno per ogni 
contratto con Dolomiti Energia e 5€/anno per ogni contratto con èNostra.

Seconda possibilità: la tariffa prosumer

La tariffa prosumer è una delle componenti della bolletta elettrica, la materia energia, che non è legata alle 
oscillazioni dei mercati energetici, che viene calcolata su voci di costo oggettive degli impianti rinnovabili di 
produzione ed è fissa. Il prezzo di mercato, Prezzo Unico Nazionale, è legato a condizioni che variano anche 
di molto con le quotazioni dei combustibili fossili risentendo delle crisi globali e delle speculazioni 
finanziarie. La cooperativa èNostra propone di fare un investimento in capitale sociale e creare un legame 
tra quel capitale investito e una quantità di energia a prezzo fisso a disposizione del socio (anche persona 
giuridica), utilizzando un rapporto “investimento/ produzione finanziata” di 0,7 cioè 1€ di finanziamento
equivale a 1,43 kWh da utilizzare. Al momento la proposta di tariffa prosumer è di 0,1214 €/kWh (121,4 €/
Mwh). Così al socio sovventore sarà garantito un tetto di energia a prezzo fisso per 12 mesi che viene 
consumato e ricostituito all’inizio dei 12 mesi successivi.
Le azioni del fondo produzione èNostra 2022 hanno le seguenti caratteristiche: durata minima di 12 anni, 
importo pari a 2.500.000€, importo minimo di 500€. La remunerazione delle azioni di sovvenzione verrà 
specificata nei vari prospetti informativi. Il capitale raccolto è destinato alla realizzazione di tre nuovi 
impianti rinnovabili collettivi: l’eolico “Il Castiglione” (999 kW) comune di Gubbio (Perugia), l’impianto 
fotovoltaico a Brindisi (843,6 kWp), un nuovo fotovoltaico attualmente in valutazione, per il quale si prevede
l’entrata in funzione verso la fine del 2023 o l’inizio del 2024. 
Anche Dolomiti Energia ha in corso di preparazione una proposta di tariffa prosumer.

Terza possibilità: le Comunità Energetiche Rinnovabili

Le Comunità Energetica Rinnovabile (CER) sono soggetti giuridici, definiti dal D.L. 199/21 e regolati 
dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). La partecipazione alla CER è aperta 
e volontaria. Il gestore del sistema elettrico (GSE) garantirà alla CER contributi per l’energia condivisa 
tra i suoi membri, cioè l’energia prodotta e subito consumata. La CER è rappresentata da un referente 
che deve inoltrare al GSE la richiesta di avvio. I punti di connessione alla rete elettrica facenti parte della 
CER devono essere collegati alla stessa cabina primaria. Possono essere inclusi impianti di produzione 
alimentati da fonti rinnovabili con potenza fino a 1 MW.
Attivare una CER è importante e necessario perché permette: l’autoproduzione locale e la democrazia 
energetica, sul piano ambientale la riduzione delle emissioni climalteranti, sul piano economico la 
riduzione dei costi dei servizi energetici, sul piano sociale la realizzazione di progetti sociali locali.
Al momento non sono stati emanati i decreti attuativi del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica e fino ad allora vale la disciplina transitoria.
Si sta sviluppando in Italia un progetto, “Comunità Solari”, che premia le famiglie che accettano di 
parteciparvi sempre per l’energia condivisa e senza i freni burocratici e le complessità delle CER.
Link documenti informativi: https://drive.google.com/drive/folders/1CpvOHX_hTQ4F6It2UbJ-H9S8Sw7ZnNXV
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